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HIERONIMVS . VANZAGVS . | LAVREN TII. F. 
VRSAE. I .MANVLESSAE . V X O R I . | . INCOM­
PARABILI . E T  . HAER. | VIVENS . POSVIT. | 
M.D.X.M. FEB. D. XI.

Vicina sul pavimento alla precedente. Il ve­
ro cognome di questa antica patrizia famiglia ve­
nuta di Mantova è A vanzalo, e fu detta anche 
Davanzngo, oltre die Vanzago. Ella è già da 
molto estinta

G ir o l a m o  figlio di L o r en zo  q. Marino ebbe 
tre mogli, la prima nel i 5oo. figlia di Bernardo 
M a n o lesso , cioè O r so la  qui sepolta, la secon­
da nel i5 i2  figlia di Fantino Pizzam ano, la 
terza nel i5 i2  stesso figlia di Andrea Barbaro , 
come dalle autentiche Nozze  di m. Barbaro q. 
Marco. Era egli senatore, e del 1.^27 provvedi­
tore sopra gli Offìcii e cose del Regno di Cipro 
fatto in luogo del defunto Francesco Memmo; e 
del ì ia g  concorse al prestito generale per li bi­
sogni della Repubblica (Sanuto. Diarii vol.XLV. 
e L .)

L ’ epoca corrisponde colle Genealogie de’ no­
bili. Il Palfe.ro lesse male i a f r a e  r  in vece di
L A F R E N T I l  F.
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. . . .  ISIO | BEMBO | . . . .  NNIS . MARCI . FIL.

. . .  i . .  . O PATRICIO | ___ AMPLISS. R. P.
M V N ER .. . | . . . Y N C T V S  . CELEBS . VIX... I ... 
AVLA . QVIR . SOROR .SPIENT... I AC HERES. 
P O S V IT  . SIBIQ. ET. P. S. | M.D.I. KL. NO- 
VEMBR.

Questa alquanto corrosa si legge vicina alle 
due precedenti appiedi del monumento del Ca- 
vazza.

Il Palfero però potè leggerla integra, ed è 
nel suo mss. cosi a l o i s i o  b e m b o  i o a n x i s  m a r ­
c i  Fino VENETO PATRICIO QFl AMFLISS1M 1S RFIPÌ'R.  
M FN ERIB  . FFNCTFS CAELEBS F 1XIT  . P A F L A  QFl R I ­
H A  SOROR P1EBTISS. A C  HAF.RES POSFIT SIVIQ. ET
s f i s  a n n o  i 5oi. k a l . NOFEMBiiis .  Vedi che, tol­
ta qualche picciola differenza , è esalta coll’ 
originale.

Di A l v i s e  B e m b o  figliuolo di G ian-M arco non 
ho notizie, oltre questa inscrizione alla quale 
si riportano le Genealogie patrizie del Cap­
pella« . Questi peraltro ha sbagliato laddove 
parlando di un altro Alvise Bembo f. di Loren­
zo, che mori del i 47  ̂ ' n Cattaro di peste, dice 
che ha sua sepoltura con epitaffio qui alla M a ­

donna dell’ Orto ; mentre l’ epitaffio riguarda
il detto Alvise figlio di Gianmarco, ed altri e- 
pitaffii simili non ci sono. Non taccio che un 
Alvise Bembo studiava a Padova del if>oo, co­
me vediamo dalFopuscolo di Giovanni Brunac- 
ci intitolato Pomponatius ( Raccolta Calogera- 
na T. X L I )  ; esso però non può essere il no­
stro, ma è più giovane, forse dello stesso ramo. 
Fuvvi anche dell’ età stessa un Alvise Bembo 
che figurò nella guerra di C am bray, coni or 
dico:

A lvise , 0 Luigi Bembo da san Giuliano fì- 
liuolo di Paolo q. Giorgio, fu dapprima po­
esia inAlbona nel 1509, e nel susseguente 15 10, 

fu mandato a Padova provveditore sopra i fie­
ni di quel territorio. Scorso il tempo fissato al­
la sua destinazione era richiamato in patria; 
ma 1’ opera sua rendendosi colà fruttuosa, con­
tinuò , anche a proprie spese a dimorare a Pa­
dova. Passò poi a Castelfranco, indi nel Bre­
sciano , dove fu fatto prigioniero di guerra nel 
febbrajo 15 11 (cioè x S i i )  dal maestro di ca­
sa di monsignor Gastone di Fois con taglia di 
ducati 100 se voleva il suo riscatto; e venne 
nel mese seguente liberato. Nel giugno fu e- 
letto a provveditore ed esecutore in campo in  
benemerenza d’ essere stato allo assedio e eu- 
stodia di Padova con quattro cavalli a proprie 
spese avendo servito 26 m esi, e d’ essere stato 
pure all’acquisto di Brescia. Quivi ¡essendo, eb­
be nell’ agosto l ’ordine di venir co’ cavalli che 
aveva verso 1’ Adige, e guardar quelle rive on­
de i nemici non passassero sul Padovano a far 
gente; e sebbene con sue lettere da Montagna- 
na facesse il Bembo vedere che le rive dell’ A- 
dige erano bastantemente assicurate di muni­
zioni, e che partendosi [egli da di là ne potreb­
be riuscir del male colpa gli animi mal disposti 
di que’ di Montagnana, non di meno ebbe re­
plicato ordine di recarsi ove doveva. Arrivò 
sotto Brescia nel settembre; ripatriò nel novem­
bre e ripartì nel gennajo i 5 i 5 ( more roma­
no)  conservando sempre la stessa sua carica. 
Alla rocca di Peschiera fu posto nel maggio di 
quell’ anno, e richiamato in Venezia nel luglio, 
ebbe gli elogi meritati dal provveditore gene­
rale in campo Domenico Contarini il quale 
nel settembre avea letta la solita relazione al 
Senato del suo operato Mostrò grande solleci­
tudine, e molta fatica impiegò invigilando alla 
riparazione e fortificazione delle mura e bastio­
ni della città di Padova, come apparisce dalle 
lettere di Pietro Veniero del marzo 15 14- L ’an­
no seguente i 5i 5 fu fatto provveditore di ca-


